
 

Roma, 6 marzo 2012 - Un nuovo passo avanti per la promozione e diffusione del 

Karate in Italia è stato compiuto con la firma del protocollo d’intesa tra la FIKTA 

(Federazione Italiana Karate Tradizionale) e la FIJLKAM. I rappresentati delle due 

federazioni si sono incontrati presso il Centro Olimpico federale di Ostia per 

concordare i dettagli dell’accordo che si basa sull’assunto fondamentale che il Karate, 

in quanto sport, costituisce un fenomeno culturale ed educativo ed è, quindi, un 

elemento essenziale nella formazione fisica e morale della gioventù. Dalla 

condivisione di tale ideale nasce, pertanto, una piattaforma di azioni che porterà, tra 

l’altro, all’istituzione di una commissione  paritetica con il compito di definire gli 

aspetti tecnici ed organizzativi dell’intesa. Come è stato sottolineato dal Presidente 

federale Matteo Pellicone e dal Presidente FIKTA Prof. Gabriele Achilli, grazie a 

questo accordo verrà avviato un comune programma tecnico, agonistico e culturale 

che porrà le basi per azioni sinergiche da realizzare nel pieno rispetto delle autonomie 

funzionali ed organizzative di ciascuna Federazione. E’ comune intento favorire la 

diffusione del Karate attraverso eventi culturali quali conferenze e seminari, garantire 

il più alto livello di qualità dei rispettivi corsi ed esami di graduazione e formazione 

di tecnici ed ufficiali di gara, consentire la doppia affiliazione delle Società sportive, 

promuovere l’attività di pre-agonisti e master con una regolamentazione comune, 

condividere gli spazi del Centro Olimpico e del PalaFIJLKAM, sempre nel rispetto e 

nei limiti consentiti dagli impegni agonistici. L’accordo ha validità biennale ed è stato 

firmato anche alla presenza dei Maestri Shirai e Parlati per la FIKTA , del Direttore 

Tecnico della nazionale Prof. Pierluigi Aschieri, del Segretario Generale Domenico 

Falcone e del responsabile dell’Area Sportiva Dominic Aloisio. 

 (nella foto: il maestro Shirai riceve la medaglia del centenario dal Presidente 

federale Matteo Pellicone) 

 
 


